Battesimo di Gesù, C

PERDONO 
Signore, consacrato con potenza di Spirito Santo… abbi pietà di noi
Cristo, Verbo eterno, fatto uomo per la nostra salvezza… abbi pietà di noi
Signore, Figlio prediletto del Padre, che in te manifesta la sua gloria… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché hai consacrato con potenza di Spirito santo il tuo Verbo fatto uomo
Grazie, Signore Gesù, perché sei il modello di amore che anche noi possiamo accogliere e vivere
Grazie, Spirito che scendi su Gesù e su quanti desiderano imitare il suo stile di amore e servizio
Imitatori del Figlio prediletto
Padre d’immensa gloria, tu hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli; concedi a noi che oggi celebriamo il mistero del suo battesimo nel Giordano, di vivere come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore si compiace. 

La richiesta è parte centrale nella colletta; quella che oggi rivolgiamo a Dio – definito Padre di immensa gloria – è di vivere come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore si compiace. 
Cos’è la gloria di Dio? Gloria di Dio è ogni uomo che vive. Come pure il Figlio suo, con lui creatore del mondo, e dono per tutti gli uomini soprattutto nella sua nascita umana. La colletta ricorda alcuni eventi in cui si manifesta ancora di più questa gloria: hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli. Gloria di Dio è piena quando ogni uomo scopre l’amore con cui è amato da lui, e può ricambiarlo per quanto possibile. La consacrazione di Gesù avviene subito dopo il Battesimo che Giovanni offre a tutti come opportunità di penitenza, invocazione del perdono. A questo rito Gesù partecipa come ogni buon ebreo che ha fiducia nelle parole di Giovanni. Fin qui il gesto umano di fede. A questo punto si inserisce l’iniziativa di Dio Padre: consacra il Figlio fatto uomo, quindi l’uomo Gesù di Nazareth, con il dono di amore che lega da sempre Padre e Figlio. Un legame prima del tempo, che entra nel tempo in un luogo ben preciso e scende su Gesù.

Chiediamo a Dio di saper vivere come fedeli imitatori di Gesù, lasciandosi consacrare e guidare dallo Spirito. Dio dona lo Spirito e rimane fedele; tutti noi siamo consacrati a lui mediante il Battesimo e poi questa prima e fondamentale consacrazione viene confermata nella Cresima (Confermazione), e assume forme diverse dal tipo di consacrazione con cui giochiamo la vita: matrimoniale, di laici consacrati anche non sposati, religiosa, ministeriale, monastica, missionaria, eremitica, …
Ogni forma di vita consacrata (comune a tutti i battezzati) è una possibilità di imitare Gesù, perché la sua vita propone valori da vivere in ogni specifica e diversa realtà. Non ci sono consacrati di prima categoria, e altri di seconda; ci sono semai forme diverse di vivere un’unica vocazione battesimale. Non si tratta quindi di competere tra le diverse vocazioni o stilare classifiche, ma aiutarsi reciprocamente a vivere le sfaccettature di un’unica vocazione. Una Chiesa comunità originata da un unico Battesimo, con una sola missione, annunciare il Vangelo, con diverse possibilità e sottolineature.
È bello ringraziarti, Padre d’immensa gloria,
per Gesù, l’Unigenito,
che tu hai consacrato come Messia
mandandolo nel mondo
per la salvezza di tutti i tuoi figli.

Annunciato da Giovanni

come liberatore dal peccato,

capace di donare lo Spirito promesso,
Gesù, il Verbo eterno venuto a vivere tra noi,

è luce che illumina ogni uomo,

alleanza di pace offerta al mondo,

perché tutti, 
ognuno per la sua chiamata,

imitino lui, 
e diventino capaci dello stesso amore.
Guardando a Gesù,

riconosciamo la bellezza del tuo volto,

e, uniti alla Chiesa in cammino
e all’assemblea del cielo,
eleviamo a te l’inno di benedizione e di lode: Santo…
